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Un ricordo di Giovanni Franco 
 

 

Incontrai Giovanni Franco per la prima volta quando egli venne ad ascoltare una mia 

conferenza a Ca’ Foscari verso il 1990. Nacque una simpatia immediata; il 

conferenziere itinerante non poteva aspettarsi un ascoltatore più sveglio, informato, 

intelligente. Uscimmo a pranzo in un bel locale di zona: la scelta (un ristorante una 

volta degli artisti, diventato successivamente mèta anche di turisti non di massa) mi 

sorprese leggermente. Primo errore mio: entrammo accompagnati da un coro di «ben 

tornato, caro Preside», eccetera, e siamo stati trattati con estremo garbo. Così 

imparai dall’inizio una lezione fondamentale: Giovanni Franco era, ed è rimasto fino 

all’ultimo, un personaggio di spicco della vita culturale veneziana; ancora nel 

Franco in pensione c’era un’aria inconfondibile di autorità, di comando, adesso del 

tutto benigna; poteva essere a prima vista anche un capitano di marina, un 

colonnello in pensione. E non finì lì la lezione: in quei primi anni della mia vita 

romana, non avevo ancora capito bene la vecchia, ottima tradizione italiana, secondo 

cui non esistevano vere frontiere tra università e liceo. Già prima di quel pranzo, 

avevo sentito parlare delle lezioni di Giovanni Franco all’Università di Padova (sua 

alma mater), quasi inevitabilmente sulla traduzione in latino: mezzo secolo dopo, il 

mio caro amico Aldo Lunelli, un latinista molto serio, parla ancora con una certa 

soggezione di quelle lezioni. Ho sentito parlare pure di lezioni di letteratura latina a 

Ca’ Foscari. Del livello, dà un’impressione la piccola, ottima produzione scientifica 

del preside: a parte alcune recensioni su Lexis, la ricca voce spuma, nel quarto 

volume dell’Enciclopedia Virgiliana, niente schiuma, devo sottolineare, ma tutto 

erudizione e buon senso, un bel simbolo dei tentativi di alzare il livello di 

quell’opera negli ultimi due volumi. C’era anche, si sente dire, un progetto molto più 

consistente di lavoro sui Florida di Apuleio, purtroppo mai realizzato. La passione 

per il latino gli rimase attiva fino agli ultimi giorni della sua vita; certo, quando 

andammo a trovare il caro amico nell’ottobre del 2012, aveva ancora molta voglia di 

sentire notizie dei miei lavori virgiliani, e di discutere alcuni problemi ‘classici’ del 

sesto libro, di cui mi occupo da anni. 

L’impatto del preside Franco rimane – e rimarrà – saldo nella tradizione orale: 

cito quattro chiacchiere con una commerciante-artigiana veneziana trasformate dal 

nome indimenticabile: «ma io ero del Foscarini; era mio preside»; un ricordo pieno 

di orgoglio e di felicità. Comunque, quell’impatto non si è limitato all’insegnamento 

né alle battaglie tremende per mantenere il minimo indispensabile di ordine e 

disciplina nel Foscarini durante gli anni della contestazione: l’AICC e l’Ateneo 

Veneto hanno goduto l’impatto molto benefico delle sue energie e capacità 

organizzative. Varie volte ho parlato a riunioni dell’Ateneo nella sede meravigliosa 

(la Scuola degli Impiccati, di fronte alla Fenice): un pubblico insolito, accogliente, 

allegro, un’ouverture molto gradevole alla mezz’oretta di ombre, ed alla cena 

meravigliosa sempre in un locale prediletto del Rialto. L’intera serata, però, si 

svolgeva sotto l’occhio del preside, una sorveglianza benevola ma molto attenta. 

Giovanni Franco aveva pure una memoria eccezionale, ampliata attraverso un uso 

continuo dai primi anni, non solo per la poesia (in varie lingue), ma per le lingue; 

egli non sfoggiava le sue padronanze, ma chi lo seguiva con attenzione non poteva 



- 15 - 

non osservare buone conoscenze delle lingue europee (quelle serie; così scoprimmo 

che lo storico dell’arte austriaco-americano Philipp Fehl fosse amico comune 

nostro). E non solo: camminare per le calli veneziane in compagnia del preside era 

godere un insegnamento del tutto sui generis; Lorenzetti veniva dato per scontato, 

ed ascoltavamo un miscuglio ricco ed affascinante di arte, storia, biografie, aneddoti 

a vari livelli. Quando egli divenne quasi cieco, immobile ed alla fine pure vedovo, la 

memoria ed il carattere hanno retto (coll’aiuto degli sforzi di alcuni lettori assidui). 

L’esemplare coraggio manifestato in quegli ultimi anni impone ai testimoni una 

specie di silenzio rispettoso. Però, non al punto di emarginare tutti quegli altri 

ricordi di un’amicizia tanto allegra, ricca, preziosa; in un mondo di concorsi, 

dipartimenti universitari, regole ministeriali, fondi tagliati, eccetera, Giovanni 

Franco era (e lo è tuttora) un simbolo della sopravvivenza del Latino, del buon 

insegnamento, e del coraggio morale, in vari contesti. 

 

Dalnacroich, Wester Ross Nicholas Horsfall 

 

 

Giovanni Franco (Venezia, 1920-2013), si laureò a Padova con il massimo dei voti e la lode 

nel febbraio 1945 con Manara Valgimigli (tema: “I rapporti fra arte e tecnica nell’impiego 

dei personaggi in Eschilo e Sofocle”: la discussione fu sostenuta, dati i tempi, con Aldo 

Ferrabino). Insegnò per anni materie letterarie nelle scuole superiori del Veneto (Paderno, 

Treviso, San Donà), fu quindi preside di ruolo, al “Pietro Orseolo II” del Lido (1969-1975), 

poi al “Marco Foscarini” di Venezia (1975-1989). In anni spesso difficili, le gravi tensioni 

che agitavano il mondo della scuola non lo dissuasero da un profondo e convinto impegno 

di educatore e uomo di cultura. Premio alle professioni del Rotary Club di Venezia (1988), 

fu insignito nel 1991 della Medaglia d’oro della Pubblica Istruzione. Assistente volontario a 

Padova, con Pietro Ferrarino, dal 1962, fu dal 1966 fino al 1985 incaricato (poi stabilizzato) 

di Latino presso la Facoltà di Lingue dell’Università di Venezia. Fu a lungo segretario della 

sezione veneziana dell’Associazione Italiana di Cultura Classica. Lettore instancabile, fin 

quando la vista glielo concesse, preferiva la lezione o la conferenza alla scrittura. A parte 

alcune dispense universitarie, pubblicò qualche recensione, un saggio sulle Georgiche 

(Ateneo Veneto 172, 1985, 123-39), la voce Spuma per l’Enciclopedia Virgiliana (vol. IV, 

Roma 1988, pp. 1003 s.) Di un commento ai Florida di Apuleio, cui lavorò per anni, restano 

un dattiloscritto, e molti appunti.   

          

Carlo Franco 


